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PARTE UFFICIALE

Vista la legge 25 giugno 1865, n 2359, sulle espro-
priazioni per causa di pubblica utilità;
Vista la legge i8 dicembre i879, n. 5188, che approva

alcune modificazioni a quella citata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le armi e, munizionî ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
È dichiarata opera di pubblica utilità la costru-

zione di un piano caricatore militare tra le stazioni di
Camerlata Nord e Camerlata F. S. per la linea della
Societt anonima delle ferrovie Nord-Milano.

Art. 2.

All'espropriazione dei beni immobili e dei diritti
mmobiliari a tal uopo occorrenti e che saranno desi-
gnati dal predetto ministro, sark provveduto a norma
delle citate leggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella yaccolta ufficiale dello leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 novembre 1917.
TOMASO DI SAVOIA

DAI.I.ox.Io.
Visto, D guardasigilli: SAcom.

E numero 1894 della raccosta uffictais delle iaggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua MaestàD fuitaro 1878 della raccolta afficiale delle leggi e dei decretidel segna contiene il seguente decreto: VITTORIO EMANUELE III

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GkNOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virth dell'autorità a Noi delegata ;

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù delPautoritt a lÝoi delegata, e dei poteri
conferiti al Governo dalla legge 22 maggio 1915,
n. 671;
Visto l'art. 14 della legge 7 aprile 1881, n. 133, sul-

l'abolizione del corso forzoso ;
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Visto l'art. 7 dell'allegato I alla legge 22 luglio 1894,
n. 339, approvante i provvedimenti finanziari:
Visti i decreti Luogotenenziali 18 novembre 1915,

n. 1641, 21 maggio 1916, n. 607, e 5 luglio 1917, n. 1069
ohe disciplinano il pagamento dei dazi doganali;
Udito il Tonsiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro del tesoro, di concerto

con quello delle finanze ;
bbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.

Dalla data di pubblicazione del presente decreto e

fino a 6 mesi dopo la stipulazione della pace, le somme
da pagare in oro a titolo di dazi doganali, potranno
essere versate direttamente agli uffloi di dogana in
biglietti di Stato e di Banca con aggiunta del 50 per
cento della somma da pagare.
È data al ministro del tesoro facoltà di variare, con

suoi decreti da registrarsi alla Corte dei Conti, l'am-
montare dell'aggiunta anzidetta.
Per gli sdaziamenti non superiori alle lire cinquanta,
ammesso il versamento in scudi d'argento.
Per gli sdaziamenti non superiori alle lire cinque,

gli uffici doganali sono autorizzati a ricevere monete

divisionali d'argento, o buoni di cassa senza alcuna

aggiunta.
Art. 8.

Rimangono sospesi, per tutto il periodo indicato nel

comma 1° dell'articolo precedente, gli articoli 2 e 3 del
decreto Luogotenenziale 18 novembre 1915, n. 1641,. e,
in genere, tutte le disposizioni relative al rilascio, da

parte degli Istituti di emissione, di certificati per il
pagamento di dazi doganali mediante versamento di

biglietti in base a cambio da fissarsi dal Ministero del

tesoro.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 25 noyembre 1917.

,

TOMASO DI SAVOIA.
Oxuxoo - Nrrrr - Man.

Visto, Il guardasigmi: SAcom.

La raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i seguenti:

N. 1852. Decreto Litogotenenziale 2 settembre 1917, col
quale, sulla proposta del ministro dell'istruzione
pubblica, il Patronato scolastico di Ozieri (Sas-
sari), ò autorizzato ad accettare il dono della
somma di lire novecento, investita nel prestito na-
zionale consolidato 5 Og0, ad esso fatto dagli inse-
gnanti elementari di quel Comune.

N. 1853. Decreto Luogotenenziale & luglio 1917, col quale,
sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblica,
il contributo scolastico che il comune di Crescen-
tino (Novara) deve annualmente versare alla te-

soreria dello Stato, a norma dell'art. 17 della legge
4 giugno 1911, n. 487, già approvato in L. 19.014,47,
è elevato a L. 19.547,27, dal 1° ottobre 1917.

Relastone di B. B. il ministro segregario di Biago per
gli affari dell'interno, a 8. A. R. Tomaso d.i
Savoia, Luogotenente Generale di S. M. 11 Re,
in udienza del 4 ottobre 1917, sul decreto oke

proroga i poteri del R. commissario straordinario
di Comacchio (Ferrara).

ALTEZZA!
Mi onoro sottoporre alla augusta Arma di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Comacehio, perdurando la impossibilità di proce-
dere alla ricostituzione dell'ordinaria Aroministrazione comunale per
la persistente assenza di un rilevante numero di elettori richiamati
in servizio militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi detegata;
Sulla proposta dei ministro segretario di Stato per git

affari dell'interno ;

Veduto il R. decreto in data ii settembre 1913, con cui
venne sciolto il Consiglio comunale di Comacchio, in
provincia di Ferrara, ed i Nostri decret con i quali
venne prorogato il termine per la ricostituzione del

Consiglio comunale medesimo,
Veduta la legge comunale e provinciale e il Nostro

decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Comacchio è proroýato di tre mesi.

11 ministro proponente è incaricato della esecuziõee
del presente decreto.

Dato a Roma. addl 4 ottobre 1917
TOMASO DI SAVOIA.

Oax,awon

Rela sione di ß. E. il ministro segretario di Stato per
gli af'ari dell'interno, a S. A. R. Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M. il Re, in udienza del
4 ottobre 1917, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Cutro (Catan-
waro).

&LTEZZA I
Mi onoro sottoporre all' augusti di Vostra Altezza Reale

l'unito schema di decreto che proroga i pot a commissario

4i Cutro, non potendosi attualmente convocare i comizi elenorali
per la ricostituzione delPordinaria Amministrazione, a causa de11a
assenza di un rilevante numero di elettori che trovansi a pre-
stare servizio militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà deBa Nazione
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorità a Noi. delegata ;
.

Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli añari dell'interno ;
Veduti i Nostri decreti 25 marzo 1917 con cui venne
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sciolto il Conairlio comunale di Cutro, in provincia di

Catanzaro e 1° luglio 1917 col quale è stato proro-
gato <Ii tre mesi il termine per la ricostituzione del
Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale nonchè il

decreto Luogotenenzialo 27 maggio 1915, n. 744;
&bbiamo decretato e doorattarno:
D terraine per le etnostituzione .tel Coastgilo comu.

nale di Outro a prororato di tre mesi.
Il ministro propoaeate à incartcato dalla 4ewcasione

del presente clocreto

oak a Rotn i dd) 4 ottobre 9047
TOMASO DI SAVOIA.

gle affari dell'interna a S LR I'ornwo di Sav61a,
Luogotenente Generale di S. R il Re in wiien.sa
del 4 ottobre 1.917, sul riscreto che proroga i poteri
del R. cornrnissario straordi••ario di Modigliana
(Arense).

ALTICLZO
Mi onoro ottoporre all'aurusta Arma di Vostra Altezza Reale

l'unito saherna di decreto che proroza ti tre mesi i por.ori del
R. commissario di Modigliana, non potendosi ancora procedere alla
convocazi ano dei comizi per la ricostituzione dell'ordinaria Ammi-

nistrazione, a causa della persistente assenza di un rilevante au-

mero di elettori ohe trovanni a prestare servizio militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maeed

VITTORIO EMANif¾LB [1]

por grasta di Die e por volona deOs naama....

48 UTT A LA;

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del rainistro segretario di 80 tro pn

gli affari dell'interno ;

Veduti i Nostri decreti in data 21 settembre 1916, con
cui venne sciolto il Consiglio comunale <ii Modigliana,
in provincia di Firenze, 31 dicembre 1918, t° aprile e
1° luglio 1917, coi quali venne prorogato di tre mesi
il termine per la ricostituzione del Consiglio comunale
medesimo ;

Veduta la legge comunale e provinciale, nonche il
190stro decreto 27 maggio 1915, n. 744 ;

Abbiamo decretato e decretiamo
Il termine per la rimostituzione del Consiglio como

na'e di Modigliana à prorogato di tre russi
Il ministro proponente à incaricato della esecuzione

del presente decreto.

Dato a Roma, add) 4 ottobre 1917.
TOMASO DI SAVolA.

RLawn<

IL iltNtsi'KO
SEGRICTARIO Dl STATO PEl LAVORI PUBBLICI

VIsta la domanda in data 4 settembre 1917 della Società ano-

ima per imprese pubbliehe e private nell'isola di Capri, per otte-

nere l'espropriazione, per pubblica utilità, dell'ammezzato, e rela-
tiva scala di accesso, esistente presso la stazione inferiore della fu-
nicolare di cap i;
Sentito il Consiglio saperiore dei lavori pubblici ed il Consiglio di

Stato ;

Vista le leggi 25 giugno 1865, n. 2359, e 18 dicembre 1879, n. 3188,
serie 2a, relativa alle espropriazioni per causa di pubblica utilità;

Decretas a

Art. 1.
È approvato, anche agli efetti della dichiarazione di pubblica

utilitá, il progetto con bollo 30 giugno 1916 pressutato dalla Società
anonima per imprese pubbliche e private nell'isola di Capri, rela-
tivo alla sistemazione dennitiva della stazione inferiore della tuni-
colare di Capri.

Art. 8.

È stabilito il termine di un anno per l'effettuazione delle oceor-

renti espropriazioni, dalla data del presente decreto ehe sarà pub-
blicato su la Gazzetta u/}iciale.

Art. 3.

Il prefetto di Napoli e l'Ufficio speciale delle ferrovie (Circolo fer-
roviario di ispezione di Napoli) cureranno, nei limiti delle rispet-
tive compeu aze, I applicazione del presente decreto.

Roma, 25 novembre 1917.

Per il ministro : Vietri.

COM »ISSIONE DELLE PREDE

fi presidente della Cornmissione delle prede
Visto l'art. 11 del regolamento Interno della Commissione delle

prede, approvato nella seduta del 26 giugno 1915;
Vista la deliberazione presa dalla Comu1issione delle prede nella

s. duta di oggt ;

Udito il c ,mmissario del Governo ;
ORDINA:

È dichiarata-chiusa l'istruttoria nel procedimento a caricodelpi.
roscafo greco NOos.
Manda al segretario della Commissione delle prede per le noti-

ficazioni e pubblicazioni di cui al detto art. I t del regolaulento in-
torno.

Roma, 23 novembre 1917.
Il presidente: La Terza.

11 commissario del Governo: De Notaristefani.
11 segretario: Marceßi.

COMMISSAltIATO DELL'EMIGRAZIONE

Atti per lo svincolo della cauzione suppletiva pre-
stata dalla Società La Veloce con patente di vet-
tore di emigranti, a garanzia delle operazioni re-
lative al trasporto di emigranti, con viaggio gra-

tutto, diretti al Brasile.
l) Istanza della Societú.

Col decreto û. 13 419 in data 16 settembre 1901 codesto onore-

vote Cornmissar ato concedevaci licenza di trasportare sui nostri
pirosentl emigranti con viaggio gratuito o sussidiato, oppure favo-
riti od arruolati, destinati allo Stato di San Paulo (Brasile).
In relazione alla licenza stessa la nostra Società costituiva un

deposito cauzionale di consolidato italiano 5 0¡O (convertito succes.

sivamente in 3,50 Og) del valore nominale di lire italîane 20.000,
rapposentato dalla polizza n. 5355 (n. 54271 di posizione) emessa

da questa Intendenza di tinanza - servizio della Cassa depositi e

prestiti - i , dat a 30 settembre 19111.

Sospesi già da lungo tempo gli effetti di detta licenza, rivol-

gialno ora a votesto on. Commissariato viva preghiera di voler

emettere decreto di svincolo, autorizzante la restituzione alla nostra
Società del deposito cauzionale sovra descritto.
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In attesa del decreto stesso, anticipiamo sentiti ringraziamenti e
ci rassegniamo con per fetta osservanza:

Genova, 2t luglio 1917.

La Veloce navigazione italiana a vapore
M. Fileti - E. Tani.

2) Ordinanza del Commissariato.
IL COMMISSARlATO DELL'EMIGRAZIONE

Vista l'i<tanza in data 21 luglio 1917, con la quale la Società < La
Veloce > cou sede a Genova etuede la restituzione del deposito di
lire ventimila di capitale nominale .lire 1000 di rendita italiana,
consolidato 50/0, ora ridotto a hre 70 i di rendita, c:msolidat, 3,EO 0/0)
di sua proprierA, effettuato il 30 settembre 19 1, presso la Cassa
epositi e prestiti, giusta la polizza portante il numero .53ö5, rila-
sciata dall'Intendenza di finanza di Ge ova. in dipendenza del de-
creto del Commissariato dell'emigrazione del 16 settembre 1901. Tale

deposito fu eseguito a titolo di cauzione in garanzia degli obbl ghi
derivanti Società < La veloce > dalla licenza conc. ssale con

detto decreto pel traspor to di emigrants, con viaggio gratuito, al
Brasile;
Ritenuto che l'ultima partenza di emigranti dall'Italia, con viaggio

gratuit ·, diretti al Brasile con .piroscafi della Società < La Veloce >

avvenne il giorno 17 maggio 1906 col piroscafo Brasile;
Ritenuto che per l'art. 3 del detto decreto del Commissariato, lo

svincolo della cauzione prestata dalla Societh a La Veloce > può
essere promosso dopo compiuti i trenta mesi dal giorno dell'ultima
partenza di emigranti, en viaggio gratuito pel Brasile;
Visti gli articoli 13 della legge 31 gennaio 1961, n. 23, e 53, 54 e

86 del regolamento per la esecuzione di detta legge, a¡ provato con

R. decreto del 10 luglio 1901, n. 375;
ORDINA:

A di 18 novembre 1908 si rittene compiuto il termine di cui al-
l'art. 3 del ricordato decreto del Commissariato dell'emigtazione.
Essendo trascorsi sei mesi da tale data, dopo tre mesi dalla pub-

bbcazione sulla Gazzetta s/fici le della presente ordinanza, si farà
luogo - senza responsabilità del Commissariato dell'emigrazione -
alla restituzione della detta cauzione, eccettuato il caso di giudizi
pendenti di cui sia già stato o venga dato avviso in tempo al detto
Columissariato dell'emigrazione. L'avviso dovrå trisultare da rice-
Yuta rilasciata dal sottoscritto.
La presente ordinanza, insieme all'istanza della Società < La Ve -

looe », sarà pubblicata sulla Gazzetta ufficiale del Regno e sul
Bollettino dell'emigrazione, e sarà afflssa nei locali delle capita-
nerie di porto e degli ispettorati di emigrazione di Genova, Napoli,
Palermo e Messina.

Roma, 16 novembre 1917.
E commissario generale: Gallina.

MINISIERO Difl LAVORI l'LIL,l.lol

comunicato.
Con decreti Isuogotenenziali 2 settembre e 14 ottobre 1917, sono

state classineate in a categoria, a termini dell'art. 3 del testo unico
22 marzo 1900, n. 195, le opere di bonificazione del lago di Colflo-

rito,in provinei di Perugia, e della palude « Ghirlanda »,in provincia
di Grosseto.

MINISTERO DEILE PUSFE E Iki Tl I E ilAFi

AVVIISI
Il giorno 12 corrente mese, in San Severino di Centola, provincia

di Salerno, è stata attivata pl servizio pubblico con orario limi

tato di giorno una ricavitoria fonotelegrafica collegata all'atlicio tele-
gŸEõ di Centola.
Il giorno 17 novembre 1917, in Salizzole, proaincia dt VeronaT4

stata attivata al servizio pubbbco una ricevitoda telegraßea di 3a
elasse con orario limitato di giorno.
Il giorno 19 novembre 1917, in Belmonte Piceno, provineia di

Ascoli Piceno, e in Legnaro, provincia di Padova, sono Vate atti-
vare el servizio pubblico ricevitorie telegratiche di 1- classe con

orario limitato di giorno.

MINISTElla l)lìLLid VINANZIB

Disposizioni nel personale dipendente :

Direzione generale delle imposte dirette."
Con decreto Luogotenenziale del 4 ottobre 1917:

Baffl Arturo, agente di 2a classe delle imposte dirette, è stato col-
locato in aspettativa per mfermita, dal 1° marz> 1917 e per la
durata ai mesi nove.

Con decreto Luogotenenziale del 7 ottobre 1917:
De Palma Giuseppe, agente d1 2a classe delle imposte dirette, è

stato collocato in aspettativa per intermith, dal l° oktobre
stesso e per la durata di un mese.

ou decreto Luogoteuenziale tell' 11 ottobre 1917 :
Milia Antonino, agente di 36 classe delle imposte dirette, è stato

conferniato in aspettativa per infermità, dal l° ottobre stesse

e per la durata di altri 15 giorni.
Con decreto Luogotenenziale del 18 ottobre 1917:

Coni Giuseppe, applicato di ha classe delle iluposte dirette, è stato
confermato in aspettativa per informità, dal 1° ottobre stesso e
per la durata di altri due.mesi.

Barletta dott. Federico, agente da 4a classe delle imposte dirette, è
stato confermato in aspettativa per intermità, dal 1° ottobre
stesso e per la durata di altri sei mesi.

Borella Luigi, agente superiore di ga classe nelle imposte dirette, è
stato confermato in aspettativa per mferinità, dal 20 ottobre
stesso e per la durata ui altri tre mesi.

Tonelli Francesco, applicato di 3a classe delle imposte dirette, é stato
collocato in aspettativa per intermità, dal 1° ottobre stesso e

per la durala di niesi sei.
Con ,ecreto Luogotenenr1ale del 21 ottobre 19i7:

Barozzi Arnaldo. primo agente di 2. classe delle imposte dirette, è
stato coR cato in aspettativa per infermitå dal lo ottobre stesso
e per la durata di ulesi tre.

Con decreto Lu, got.enenziale del 25 ottobre 1917:
Varríale dott. Ugo, agente di 4a classe nelle imposte dirette, è stato

confermato in asp ttativa per infermità dal 1° ottobre stesso e

per la durata di altri sei mesi.

CORTE DEI CONTI

Pentionj eivili e militari iquidate dalla bezione IV.
Adunanza del 7 maggio 1917:

Pensioni civili.
Adornato Teresina, orf. Antonio, L. 900 - Stefanini Aristide,

uff. d'ord. post., L. 1560 - Diamanti Teresa, ved. Mugnaini,
L. 864 - Greco Felice, cons. d'app, L. 80to - Museo Battista,
ag. manut. L. ti;6-Belcore Sebastiano, brig. post., L. 1343-
Lizzani Carolina, ved. Gitti, L. 7v8,33 - Chimenz Luigi, capo
uff. post., L. 3160 - Fornero Laura, vol. Operto, L. 333,33 -
Di Rado Giulia, ved. Vase.li, L. 563,66 - Mostardini Zenobia,
ved. Nobilini, L. 1190 - Sacco Raffaele, c. uff. post,, L. 3349 -
Perna Carmine, id., L. 3200 - Montanaro Ignazio, segr. post.,
L. 3429.

Ballerio Enrico, arch., L, 2140 -- Ratti . Carlo, ag. manut., L. 1600

- Michelagnoli Argia, ved. Corsi, L. 1280 - Natale Lucrezia,
ved. De Rosa, L. 857,66 di cui: a carico dello Stato, L. 816,48 ;

a carico del M. P. M. E., L. 4 ,24- Arrigo Raimondo, op. guerra,
L. 900 - Martinelli Vittoria, ved. Lippi, L. 233,33 - Fucci An-

gelo, brig. post., L. 1265 - Moglia Aldo, at. imp., L. 4800 -

Re.na Nicolo, cons. app., L. 7049 - Sgherzi Giuseppa, 1° uff.
post., L 2808 - Totnasuzzi Maria, ved., Fauti, L. 260 - Sa-

pienza Giacomo, c, eg. teleg, L. 1522 - Bovi Giovanna, vedova
Pepe, L. 590,33.
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Debenedetti Leone, seg. post., L. 3349- Lai Giovanni, cane., L. 2440
- Nucci Elisa, ved. Fiorini, L. 706,66 - Deodato Giuseppe,
prof., L. 3242 - Angius Angela, op. tab., L. 892,35 - Billi Vin-
cenzo, seg. post., L. 3085 - Ortu Ricoló, c. uff. post., L. 3301
- Fabris Omero, rag. prov., L. 4976 - Narciso Marianna, ve-
dova Lombardi, L. 2356,66 - Degli Innocenti Enrico, sost. segr.,
L. 3200 - Cini Pompea, ved. Mottinelli, L. 313, 33 - Sanebioni

Guerrino, brig. post., L. 1570 - Repetto Teresa, ved. Bernabb,
L. 840 - Beltresco Salvatrice, ved. Pavia, L. 387,33 - Germani
Gioyannina, ved. Toscanini, L. 1054 (indennità) - Minori Gio-
vanna, ved. Guarini, L 444,06.

Cavallaro Marianna, ved. Donzello, L. 704 -- Marsala Gaetano,
cons. app., L. 71ll - Gaggiolo Maria, ved. Poggi, L. 166,66 -
Dogliani Giuseppe, 1° uff. post., L.. 2944 - Maddaluno Fran-

cesco, id., L. 2564 - Vittone Carolina, ved. Cipolla, L. 2077,66
- Trifirò Rosalia, ved. Di Gesù, L. 607,33 di cui: a carico dello

Stato, L. 123,41; a carico del M. P. M. E., L. 181,87.
Pastini Giov. Bart., c. uff. post., L. 3200 - Tusa Lincoln, 1° id.,

L. 2500 - Mastrelli Eugenio, arch., L. 2800 - Del Buttero En-
rico, rag. e , L. 4800 - Zeni Michele, op. guerra, L. 1000 -

Cavalletti Gaetano, arch. L. 2766 - Coppola Giuseppe, vice

canc., L. 2697 - Calza Giacomo, brig. post., L 1562 - Bucci

Maria, ved. Risoli (iudennità), L. 3888 - Maecagni Giuseppa,
ved. Chiesa, L. 81 ',33 - Campa Giov. Battista, brig. post., lire
1391 - Mantice Giovauni, farmac, c., L. 4000 - Dalvisi Ermi-
nia, ved. Roechi (mdennith), L 4433 - Annovi Gaetano, app.
mar., L. 1993 - Castria Angelo, l" uff post., L. 2808 - Bel-

tramo Giacomo, op. guerra, L. 1000 - Caia Rosaria, ved. Bel-

lomo, L. 1563 - Terenzio Alessandro, brig. post., L. 1578 -

Paci Massimillano, id., L. 1517 -- Se toli Maria, ved, Polatta

L. 1365,33 - Montarsolo Carlo, arch., L 2766 - Lorini Carla.

orf. Veli,-e, L. 756 66 - De Bernardis Angelo, brig. post., lire
1292 - Giuitta Pietro, app., L 1575 - Fra'e Maria, ved. San-
taniello. L. 274 lô.

Chiti Giuseppe, brig. post., L. 1498 - Carli Giov. Batt., c. uff. post.,
L. 3000 - Bellettati Giuseppo, brig. post., L. 1357 - Casella

Gioconda, ved. Tomagtn, L. 636 66 - Alegiani Francesen, brig.
post., L. 1565 - Ba tolati Jolanda, ort. Giusoppa (indennito).
L. 4174 - Bosio Leonil.ie, ved Grimaldi, L. 1236,66 - Parra ja
Giovanni, cons. app., L. 6567 - Bava Marianna, ved. Bruni

(indennità), L. 7133 - Vitali Giovanni, brig. pest,, L. 1578 --

Spilotri Nicola, appl., L. 2311 - Vannelli Maria, ved. Doddi,
L. 338 - Praolini Maria, ved. Mottinelli, L. 313,33.

Pensioni militari.
Coleschi Ugo, colonn., L. 6100 - Cocei Antonio, ten. colonn., lire

2580 - Manca riiov. Gu.como, guard. carc., L 1200 - Masciola
Bernardo, marg., L. 4029.

Gallo Maria, ved. Giacomino, L. 2400 - Romaldi Angela, ved. Forte,
L. 323 - Alberti lema, ved. Cabiati, L. 1355 - Zatit So6a, veli.
Bertazzi, L. 282,77 - De Alexaniris Artemisia, ved. Luzzana,
L. 697,66 - Baroni Orlandina, verl. An ireini, L. 162,50 - Gobbi
Maria, ved. Gobbati, L 1007,40 -- Piran Giovanni, padre di Eini-
lio, L. 630 - Lanzoni Vito, magg. gen., L. 6800 - Palattola

Michele, maggiore, L 30 2 - Pagni Tersilio, guardia carcera-

ria, L. 1200 - Monza Luigia, ved. Farion, L. 202,50 - Versari
Giuseppe, padre di Angiolo, L 630 - Formisano caterina, ved.
Portanova, L. 202,50 --- Santori Francesco, padre di Polito,
L. 8 10.

Pedriali Ermelinda, ved. Bonazzi, L. 630 - Borghi Emidio, 1° capi-
tano, L. 3438 - Ettorre Giuseppe, maggior generale, L. 7494-
Lapini Giuseppe, maggiore, L. 4046 - Franchini Giovanni, guar-
dia carceraria, L. 1200 - Leonardt Cattolica, ved. ammiraglio,
L 8000 - Ricucci Domenico, guardia forestale, L 984 - Saba-
tini Vincenzo, guardia carceraria (indennità), L. 1083 - Feli-

cioni Giuseppe, 1° capit., L. 3248 - Bonetti ßianca, ved. Feli-
cioni, L. 1082,66 - Di Pietro Pietro, pa tre di Fiorindo, L. 630
- Clarioai Giovanni, padre di Cesare, L. 630 - Parmisari Bat-

tista, soldato, L. 300 - Parodi Domenico, lo capitano, L. 3800
- Bersi Elisabetta, ved. De Agario, L. 753,33 - Immizzi Adele,
ved. Formiehi, L. 1032.

Vicari Rosalia, ved. Salomone, L. 630 - Damiani Vincenzo, padre
di Bernardo, L. 630 -- Polis Giacomo, padre di Alessandro,
L. 630 - Maci Salvatore, guardia carceraria (mdennità), L. 1083
- Laina Luigi, guardia forestale, L. 992 - Coni Gior. Battista,
soldato, L. 300 - Valenti Domenico, id., L.612-Ledda Acbille,
colonnello, L. 4800 - Calabria Grazia, ved, Bongiovanni, L, 630 .
- Robolm Costanza, ved. Catenacci, L. 866,66- Pancaldi Pasini
Virginia, ved. Chiera, L. 678 - Candiani Adamo, padre di Giu-
seppe, L. 630 - D'Ascenzo Marcelliano, padre di Cesare,
L. 630.

Adunanza del 14 maggio 1917 :

Pensioni civili.
Mannueci Giulio, com. dog., L. 4162 - Rametto Maria, ved. Farini,

L. 880 - Barge Margherita, ved. Corrieri (indennità), L. 5250
-- Negroni Vincenzo, brig. post., L. 1514 - Sassi Giuseppe,
c. uff. post.,.L. 3192 - Greco M.a Catalda, ved. Cinelli, L. 250
- Mori yeronica, ved. Martinolli, L. 968 - Amatore Rosalia,
ved. Guantella, L. 1114,33 - Feroldi Clemente, appl., L 2076 -
De Simone Concetta, ved. Ardizzone, L. 333,33 - Gronchi Giu.
seppa, ved. Lupetta, L. 272,66 - Armano Grazia, ved. Sirleto,
L. 316,66 - Defly Adriano, uff. lotto, L. 2400 - Santoro Co-
simo, c. squadra tel., L. 1600 De Carolis Assunta, ved Rigbi
L. 621,33, di cui: a carico dello Stato, L. 270,30, a carino del
comune di Ravenna, L. 351,02 - Pella Alberto, c. uff. postale,
L. 3130.

Salvi Amerigo, ing. genio civ., L. 5373 - Turco (Teresa, ved. Stra
della, L. 460 - Porrovecchio Giho, isp. ferr,, L. 8580, di cui: a
carico dello Stato, ind., L. 4620; a carico delle ferr dello Stato,
ind., L. 3960 - Marcato Pietro, brig. post., L. 1578 - Pierotti
Maria, ved. Carbane, L. 1861,33 - Lucchesi Albino, appi., L. 2076
- Cartello Fortunata, ved. Cappiello, L. 275 - Giacomazzi Ca-
terina, ved, Firpi, L 300 - Betton1 Giustin,a, ved. Venturini,
L. 558,66 - Calzolari Sofia, ved. Nebbia, L. 308,33 - Toscano
Giov. Batt , orf. Silvestro, L. 838,68 - Astorino Ortensia, vedova
Tropea, L. 750,33.

Meusi Carolina, ved. Moro, L. 53?,f'ô - SantanieTIo Francesco, ope-
raio di marina, L. 700 - Baccini Francesca, ved. Maltuscelli,
L. 25 -6,66 - Orio Angelo, brig. post., L. 2524 - Salvarani
Prospero, arch., L. 2531 - Sernicoli Anna, ved Neri, L 10\7,6ô
- Squarcialupi Aristide, com. dog, L. 4345 - Rossi Petro,
mess post., L. 1592 - Stefanini Emilio,' brig. post., L. 1594 -
Camerata Giovanni, isps scol., L. 2244,47, di cui: a carico dello
St to, L. 419,77; a carico del Mont- pens. m. elementari, L. IN24
- Serabella Andrea, c. uff. post.. L. 274 i - Tartaglia Vincenzo,
l° uff tet, L. 2 48 - Mosca clotilde, ved. D'Angero, L. 589.

Struachi Pietro, disegnatore (inderinith), L. 27bl - Spezioli Vin--
cenzo, prof., L 2469 - Sidati Franc. Paolo, lo utf. post., lire
2651 - Sconozza Élena, ved. Viscont! Ondennità), L. 7225 -
Satriani Hernardo, ricev. registr , L. 2176 - Purcaro Giuseppa,
ved. Pacini, L 420 Menghini Pietro, brig. post., L 1582 -
Merlati Elvira, ved. Baruzzi, L 2n8 - La B uzzo Elisabetta,
ved.Mangariaro, L 307 - Giusti Paolina,ved.Chelini,L.361,66
- De Prat Maria, ved. Righetti (indennità), L. 4500 - De Zolt
Filomena, ved. Da Re, L. 640 - Conte Francesco, brig. post.
L. 1594 - Casan va Albina, ved. Rostaing, L.8l7 - Buccarella
Luigia, ved. Motta, L 805,33 - Biondi Laura, ved. Mazzola, lire
1950 - Barbieri Giovanni, oper. mar., L. 900 - Liberi Giuseppes
ce po op. mar., L. 1560.

Cipriani Domenico, l° uff. post., L. 2592 - Pizzella Maddalena, ve-
dova Tugrosso, L. 3 3,33 - Nofri Silvio, inserv. cat, L. 845 -
Vicari Paolo,- custode findennità), L. I100 - \fazzucchelli Gio.

vanni, brig. post., L. 1506 - De Strobel Engenia, ved. Tozzini,
L 497.33 De Vecchi Camilla, ved. Marmucci, L 1331,66 -
Maini Trefillo, appl., L. 2381 - Quaretti Rosa, ved. Lazzini, li
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204,16 - Call Adelaide, ved. Pasquale, L. 1749 - Sartorio An-

nunciata, ved. Baratti (indeanith), L. 2153 - Viva Maria Luigia,
ved. Canale, L. 552 - Massari, orf. Angelo, 1. 216 - Tramuto

Salvatore, mess. post., L. 1600 - Salomone Maria, ved. Taricco,
L. 120

Plai Francesco, capo uff. post., L. 3429 - Serafini Gio anni, primo
uŒ. post., L 2480- Renza Giovanni, uf. d'ord. post., L. 19n
- Serao Francesco, 1° u post., L. 2712 - Prosper! Dario, pro-
fessore, L. 2559 - Majorano Enrico, brig. post., L. 1070 -For-
diani Federico, brig. post, L. 1.494 - Esp sito Domenico, ope-
raio mar., L. 900 - Dunnatumma Pasquale, op. mar , L. 810
- Pugliese Girolama, ved. Capozza, L. 2l0 - Veritti Luigi,
sost. segr., L. 2693 - Clasullo Filippo, capo squad. tel., L. 160 *

- Mercadant e Maria, ved. Crispo, L. 1068,66 - Ivanovich Car

lotta, ved. Ma ddalena, L. 462,33 - Sanguinetti Adele, ved. Pm-
cherle, L. 847 - Tartaglia Carlo, brig. post , L. 1362 - Petrini '

Anton Fausto, pr f., L 4267.
Capoduro Giovanni, cons. prefett., L. 5600 - Savini Giovanna, ve

dova Soressi, L. 250,66 - Pometti M. Luigia, orf. Francesco,
L. 1264 - Ghironi Valentina, ved. Europia, L. 793 - Banzi Vir-

ginia, id. Sbolei, L. 16<i,66-AzzoliniAmelia,id.Rinaldi,1.749.66
- Fal•one clotilde, id. De Bernardis, L. 1149,33 - Malafronte
Caterina, id. Donnarumma, L. 500 - Bernardini de'la Massa

Antonio, l* uff., L. 2072 - Ricci Zaira, ved. Castellani, L. 1086
-. Gubitosi Eugenio, conser. ipot., L. 3310 - Spadaro Domenico,
1© uff. post., L. 2600.

Pensioni militari.
Chietti Michele, maggiore, L. 3647 - Boccassini Sabino, colonnello,

L. 4881 -- Serao Antonio, 1° capit., L. 3348 - Camuncolo Decio,
maggiore, L. 4080 Fabris Domenico, colonnello, L. 5 11 -

Fiore Luigi, guard. carc., L 1200 - Bosio Francesco, maresc.
RR. CC., L. 141N,87 - Micono Chiara, ved. Trompeo, L 2040 -

Maldari Isabella, id. Rucci, L. 399,46 - Cavallo Maria, id. Ar-
barello, L. 604,80 - Schiuma Nunzia, mad. Lamacchia, L. 630-
Zoboli Pasqua, ved. Pellaeani, L. 630 - Cisni Michele, pad. Gen-
naro, L. 630 - Angiero Angela, mad. Ferraro, L. 630 - Cremis
Vincenzo, pad. Antonio, L. 630 - Gentile Carlo, id. Ginseppe,
L. 630 - Tonelli Massimo, id., Giuseppe, L. 1120 - Calvini Ni-

cola, id. Giovanni, L 630 - 1ppolito Modestino, id. Giuseppe,
L. 630 Dall'Agl'o Delia, ved. Pila, L. 1866,66 - Tricoli Giu-
seppa, mad. Santi, L. 630 Orsina Carlo, cap, L. 720 - Mor-
tola Luigi, capit. mar., L 4080 - F3rnaciari Fermo, brigadiere
RR. CC., L: 788,40 - C stantini Tommaso,- sold., L. 540 - Tocco

· Cesare, colonnello, L. 5397 - Forni Angdo, maggiore. L. 2178
- Iori Nice, ved. Forni, L 726 - Tramontini Virginia, id. El-
1ero, L. 703 - Lecei Netta, id. Gabellieri, L. 630 - Pastorello

Calogero, y ad. Giuseppe. L. 630.
Marzi Silvestfo, padre di Filippo, L. 1120 - Mura Agodina, madre

di Sanna, L. 1120 - Angeleri orfano di Pietro, L. 587,65 -
Massa Demetrio, 1° capit, L. 3342 -•Oddo Alberto, id., L. 2087
- Malinconi Paolo, soldato, L. 612 - Niccobon = Guilio, 1° ca-
pitano, L. 3323 - Ongarato Giovanni, co'onnello, L. 4822 -

Ghisoln Ad lfo, id., L. 4341 - Do Chaurand Enri o, ten. gener.,
L. 8000 - Rizza Giovanni, maestro ban ia, L. 3140 - Biagini
Lorenzo, guardia carc., L. 1200 -- De Saatts Antonio, soldato,
L. 612 - Biscalli Severina, veds Cane, L. 240,40 - Piro Lucia,
ved. Fadanza, L. 426,66.

Pallavicino Maria, ved. Mondino, L. 1866,66 - Pepponi Teresa, ma-
dra di Foglietta, L. 630- Banacossa Irma, ved. Balossi, L. 420,66
- Guglieltrotti Margherita, ved. Ferrando, L. 840 -Bertani Pie-
tro, padre di Giovanni, L. 630 - Pratelli Cacimiro, padre di
Virginio. L. 630 - Masoni Maria, Ved. Giannini, L. 321,95 -
Cuocolo Francesca, ve i. Antoriello, L. 831,33 - Nava Luigi, te-
nente gener., L. 8000 - Ferrigno Pasquale, guardia città, L. 1200
-- Garbini Riccardo, sottaten. mar, L. 1237,60 - Perchi Lo-

renzo, maresc. RR. CC., L. 1773,90 -- Pizzino Carmelo, guardia
città, L. 1200.

lenuso Antonio, guardia città, L 1200 - Ragusa Luigi, id., L 1200
- Puliatti Pietro, id., L. 1200 - Polimeno Giovanni, id., L. 1200
- Giannett Pi•tro, id., L. 870 - Furno Fedele, id, L. 1200 -
Calenda Carlo, colonnello, L. 6316 - Clar zia Orario, comand.

guardie città, L 2640 -- Antonini Antonio, appunt. RR. Co.,
L. 714,93 -- Festa Riccardo, colonnello, L. 6100 - Sora Giovanm
Antonio, marese. guardie finanza, L. 1299,63, di cui: a carico

della Stato, L 1236,09, a carico del comune di Firenze, L. 6354
- Bani C. sare, guardia carcer., L. 1200 - Siinone Giuseppe,
guardia città, L. 1200 - Appetito Girolamo, id., L. 1200 - Ca-
merini Anbille, id., L. 1200 -- Papa Francesco, id., L 787,50 -

Stanghellini Aristide, id., L. 1830- Va rotto Giovanni, id., L. 968 50
- Biggi Giovanni, comand. id., L. 3200 - Quart.arone Domenico,
app. fin., L. 846,79.

Mao Giacomo, brig. fin., L. 1193,54 - Fiori Domenico, app. RR C T.,
L. 349,98 - Bon11 Ottavio, soldato, L 1008 - Relemto Mariano,
brig. RR. CC, L. 576,45 - Ba,chieri Amilea e, capit, L.:69., -
Tettare 11 Domenico, apannt. guardia fin., L. 456,06 - Talassano

- Giovanni But ista, ten colonn.,. L 4187 - Berlingeri Tommaso,
maggiore, L. 377: - Sisini Carlo, colonn., L. 5145 - Donati En-

rica, vel. Mainardi, L. 840 - Centurione Giovanni Battista, co.
loon., L. 4404 - De Wahl Ascella, ved. De Maria, L. 777 --

Roccella Clerinda, se i. Valente, L. 630 - Tanini Michele, padre
di Egidio, L. 630 - Vallo Vmcenzo, guardia città, L.. 1200.

Adunanza del 21 maggio 1917:

Pensioni etvili.
Brizzi M. Teresa, ved. Cito, L. 212,51 - Platamone Giovanni, ag,

manut., L 1418 - Di Capua orf. Giuseppe, L 240 - Cuomo M.

Cristina, ved. Di Capua, L. 240 - _
Pizziehino Rosa, ved. Man-

cini, id, L. 933,33 - Sansoni Fellee, brig. post ,
L 1557 - Se-

garm Ettore, e. uff. post., L 3186 - Fiorillo Lucia ved. Russo,
L. 647 - Marsiglia Giuseppe, arch. c, L. 3402 - F labrini Mi-
chele, 1° uff. post., L 2636 - Ve¿lia Rosa, ved VFiotti, L. 183,33
- Tambini Giovanni, brig. post., L. 1512 - Siniscalchi Deo lato,
ric. reg., L. 3679 - Rufino Evasio, brig. post, L. 1512 - Mu-

setti Rachele, ved. Caprett,i, L. 236,66 - Moraschi Cristina, ved.
Laurenzi, L. 1066,66.

Guglielmino Giuseppe, age. manut., L 1502 - Guidotti Antonio,
c sq. tel., L. 1600 - Colonna Al sandro, cancell., L. 2.3¡ -
Cavaroechi Maria, ved. D'Ambrosino, L. 1097,66 - Pelliccioni

Giovanni, e. usc. mar., L. 1600 - Ricca Ignazio, ag. manut.,
L. 1426 - Grandi Vin·enzo, usciere capo, L. 1667 - Bruno So-

condo, brig. post, L. 1517 - Ada no. LoLi, angent. manut.,
L. 1426 - Bozzi M. Assunta, ved. Ceneetti, L. 1761 - Fantini

Cesira, ved. Biguz i, L. 32 ,66 - De sa T ata Carlo, presid. trib.,
L. 7066 ---- Carista Autonio, id..id., L. 5408 - Massoli Filippo,
id., L. 7061 - C.lonnello Ansa, vet. Marae•hi, sindeunita),
L 7000 - Ba hier Guelfo, seg. post, L. 3200 - Cas tro Ferruccio,
op. guerra, L. 962,50 - Ib,a Antonio, brig, pod., L. 1538 -
Podrecca Giovan a, ved. Crosto , urti, L 1716,6 5 - Minot11 Lo..
reto, agente manut., L. 1436 - Grillo N la, brig. po-t.,' L 1534
-- Sacco Giuseppe, e. utf. pos e, L. 1064 - Ballotti M. Adele,
ved. Borgognoni, L. d5 -- D , Giudiet S etano, sost. proc. gen.
cassaz., L. 6841.

Augusti An trea, cancelliere, L. 2204 - P>rla Gaspare, mesmo po-
stale, L. 1287 - Cecchini Filomena, ved. Melletalleri (inden-
nith, L. 3833 - Gini Marta, ved. Florese (i à -onita , L. 12777
- Pomaroli Lodovica, ved. Malagugini, L 960 - Perrella Ma -

ria, ved. Pellegrini, L. 333,33 - Stretti Emanuela, ved. Grau-
doni, L. 333,33 - Puggioli Armisella, ved. Muzzi, L. 891,33 -
Torto"el.li Virginis, ved. Arzilla, L 1029,66-- Tripa delli Aniello,
1° uff. post., L. 3128 -- Venier Luigi, brig. post., L. 1.194 -
Vilolli Carlo, comm. Intto, L. 2877 - Lupo Florindo, agg. Visex.,
L. 1440 - Mo ava'Ti Iblefonso, vice dirett. se 1., l. 1920 -•

Pellerano M.r a, ve . Lazzia, L. 422,33 - Olimpieri Veridiana,
Y d. Marzi, L. 320.
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Amisano A telaide, ved. Oltneda, L. 450,33 - Masini Clo ilde, vei.
Lazi, L 1290 - Azzara Concetta, ved Pedrali, 1. 704 - So-
derini Luigi, appl., L. 1964 - Ranzi Amalia, v d. Saderini,
L. 656,66 - Buttiglione Paola, ved. Negroz, L. 640 - Cambieri
M. Elisa, ved. Frà (ind•nnitti), L 1437 - Gruppi Ermelindas

ved. Lusetti, L 474,66 - Angell Emilia, ved. Tronconi, L. 240
- Marietta Emilia, ved. Actis, L. 159,50 - De Biagi Giovanni,
brig. post. L. 1405 - Cassiei Edoardo, vice cancell, L. 2713 -

Morone Paolo, c, uff. post., L. 3200 - Di Cosola Rocco, mess.
postale, L. 1514 - Famigliari Giuseppe, uff. d'ord. L. 1576 -

\torano \faria, ved. Serrao, L 700.
Liviabella Nicola, ag. manut., L I 45 i - Gaspari Cesare, rag. s.,

L. 4176 - Stevani 10ena, ved. Manara, L. 1214,¶ - Carne

Gaetano, I° uff post., L. 2780 - Tanzi Alessandro, brig. post.»
L. 1320 - Saldo Emanu la, ved. Fontana (i::ienaità .

L 2580 -
Cecchini Maria, ved Motti, L. 49?,n6 - Umano Pio seg Þ st-,

L. 3166 - Salett Raimondo, brig. p>t., L. :402 - \iolinari

Carohna,. 1° u f. post., L 2740 - Nocera M Gitiseppa, ved. De
Angelis, L 300 - Caraveo Antonio, op. guerra, L. 601 - Ve-

signa Maria, ved. Cozzani, L. 233,13 - Aurbacher Eugenia,
ved. Calamida, L. 10>6 - Battagha Ignazio, l" uif. post, L. 1936

- Guglielmina Angelo. rig. post., L. 15 0 - La Fatici An--

gela, ved. Geraci, L. 899 - Visconti Faustino, 1° seg, teleg.,
L. 166 0.

Grem gai Artidoro, brigadiere oostale, L. 1083 - Gabriel Giuseppe,
id., L 1400 Pinella Giuseppe, 1° ufficiale postale, L. 3301 -
Cattaneo Luigia, ved. Balduzzi tindennità ,

L. 4433.

Pensioni militari.
Mascia Giovanni, guardia di eittà, L 457,50 - Ippolito Pasquale,

id., L. 1200 - Astuto Sabatore, id., L. 120 * - Cumitini 1.utgi,
id., L. 1200 De Leo o amenico, Id., L. 1200 - Pan timiglio
Giovanni, id., L. 1200 - Garreffa Alfonso, padre di Fran escan-

tonio, L. 630 - Sear.a Anna Maria, ved. Montersi, L 638,40 -

Valle. Nicoletta, ved. Laltarini, L. 984 - Gattaal Maria, vedova
Catte, L.938,6ô - Amodei Teresa, ved. Marsiglia, L.304 - Par-

siali Giovanna, ved. Barone, L. 251,66 - Matteis Carlo, mag-
glore, L 3423.

Goiran Antonio, teriente generale, L. 8000 - Meloni Ore•te, briga-
diere guardie eitrA, L. 1520 - Fornocchi Miehale, capo guardia
carceraria, L. 1260 - Cori Settimio, guar lia di città, L. 78',50
- Sottile Giuseppe, id., L Br5,50 - Baiardi Emma, ved. Sar-
tore, L. 1325,66 - Botta Selica, ve I. Parravicini, L. 9 6,66 -

Negrioli Giuseppa, ved. Vianello, L. 249,33 - Canci Angela,
ved. Salomone, L. 43191 - Sottocasa Maria, ved. Maraag ri,
L. 591,30 -- Mene«stti Carolina, ved. Sassoli, L.202, O - Musso

Felicita, ved. Minara, L. 1080 - Giunta Lorenzo, padre di Be-

glo, L 610 -- Moneta Tomaso, pa tre di Erininio. L. tì30 - Lo-

renzetti Angela, ved. Di Parnpoo, L. 59),66 - Agosti i Ales-

sandra, padre di Sabatino, L ti30 -- Pedroni Giuseppe, padre di
Amedeo. L 630.

Odeschi Luciano, padre di Evaristo, L 634 - Finocchiaro Salvatore,
guar lia di città, L 705 - Baccolo Pietro, guar lia di città,
L. 992,50 - Deñao Domenico, caµo cannoniere ItR. equipagei,
L. 2116,80 - Curti' Alessandro, colonnello, L. 4116 - Morando

Francesco, soldato, L. 1618 - Boria Giuseppe, padre di Attilio,
L. 630 - Maurella Maria Carmela, ved Lalinga, L. 930 - Ta-

ban Ili Maria, ved. Ma<telli, L 630 - Tav lla RaiTaale, guardia
di città, L. Id00 - Raho Vito, id., L.1200 - Peruggino Andrea,
id., L. 1200 - Paniconi Vineenzo, id., L. 1200 - Miseli Salva-

tore, id., L. 622,50.
Mannu-Sassu <alvatore, carabiniere, L. 685,24 - Bianco Lazzaro,

brigadiere finanza, L. 1314 - Gasca Maria Anna, ved. Quei-
razza, 6. 2966,66 - Gatta Maria Giovanna, ved. Re nzulli, L. 30

- Grikaudi Maria Anna, ved. Pignari, L 1466.66 - Arabelli

orf. Gjuseppe, L. 36',50 - Gregorint ort. Enri o, L 631 -

Conti Ghmo, guardia e ttà, L. 539,50 - Del Testa ottaliano,
guardia carceraria, L. 1200 - Andreassi Vinceuto, maggiorg

nerale, L. 6711 - Pasqualetti Nicola, padre di Ido, L. 630 -
Cuffari Giovanni, padre di Ignazio, L. 1500 - Laurenzio Pietro,
padre di Ni•ola, L. 610 - Polvani Elisa, ved. Sabatini, L.202,50
- Derin Marta, madre di Pala, L. 1720 - Reitarini Tito, padre
di Ettore, L. 630 -- Giagnoni Palmira, ved. Bettarini, L. ô30.

Adunanza del 24 maggio 1917:

Pensioni eivili.
Liotti Giovanna, op. tabacchi, L. 661,24 - Mal*rba Domenico, uff.

d'ord pont., L. 1464 - Florio Maria, ved. Caterini. L. 1066,66 -
Ceretti Emillo, diseg mar

,
L. 1721 - Bisnone Maria, op. ta-

bac hi,. L. 508,09 - Veronesi rarlo, 1° uff. post, L. 27 0 - Setti

Abc3, oper tahaecht (indennità), L. 690,30 De Finis Giuseppe,
cancell. L 1798 - Fusso Luigi, ane. L. 2350- Piazza Pietro
diseg-i. (indennith). L 40:5 - Papa Giovanna, op. tabac., lire
6l3.74 - Bufalini Giovaniii, prof ss., L. 8000 Mauro Rachela,
ved. Tocal, & 704 - Torz li Eerdinundo, brig post, L. 1405 -

Rena Vittoria, ved. Haravalle, L. 154,33 - Venturi Augusto,
att. t. finanza, L. 5600 - Sforza Giov. Batt., cons. pref, lire
4933 - Vanacore Teresa, ved. Sansone, L. 239 - iftmgelli Mi-
chale, c. salinaro. L. 2309 - Bece.arini Elisa, ved. Mencarelli
(indenni'à), L. 3597 - Magnelli Ginseppe, c. uff. past., L. 3192
- Lal'oue Virgilia, ved De Paolis, L. 5'43,33- Ferrari Giuseppe,
l° utf. post., L. 2796.

Gransto Carolina, ved. Cirillo, L. 397,31 - Azzinnaro Gaetano
s st. proc. g n, L. 1838 - Guarraci Feanceseo, brig. post., lire
1589 - Pirzio Francoes, ved. Bignami, L. 1919 - Concini Fir-
mino, profess findennità), L. 2750 --- Coleglia faria, yndova
Gianardi, L. 155 - Scala Biagio, c. ud. post., L.2848-Lacava
Ma ia. ved. Maria, L 875 - Orazi Osvaldo, uti. d'ord. post.,
L 1874 - Vaelienti CInudio, orf. Giov. B att., L. 150 - Alfand

Anna, • p. tabacebi, L. 870,60, di cui: a carico dello Stato (In-
dennith) L. 281,07; a enrico della Cassa di pr-videnza, lire
581,53 - Incoronata viaria, ved. Lanibiase, L 300 - Finamore
Concetta ve i Nurici (indennith), L 1320 - Margi Maria, ved.

Santoro, L 922,66 - Caldani Francesca, ved. Petrone, L. 776,33
- Manfredini Ferdinando, brig. post., L. 568 - Lalicata Ma-
ria, op tabac. L. 689, 2 - Minoli l,uigi, 16 uff. post., L. 226J.

Rossi Rosa, ved. D'Argenio (iniennith), L. 1685 - Vismara Anna, ved.
Pianetti (indentita), L. 3740 - Bronzi Giuditta, ved. Valdar-
mini L. 421,66 - Martelli Orfeo, c. isp. scol., L. 774,76 e lire

1022,24 a carico Monte pensioni maestri elementari- Bruzzese
Eng-nio, professore (intwinità), L. 2,13 - Castagna Luigi,can-
celnere, L. 1414 - Seatti Siro, brig. post., L. 1307 - Elegant
Pasqualino, id., id., L. 1314, G ampi. tro Mis h e, c. uff. post,
L. 3434 - Var iale Giovanna, op. tabacchi, L. 595,71 - Mazzeo

Sebastiana id. ii, L. 628,52 - Napo i ano Car'o, -. uff post.,
L. 2126 - Guruglieri Agnese, ved. Galanto indeon'ta). L. 2527
-- Tassinari Francesco, 1° uff. post., L 2745 - Russ tano Gin-

seppe, id., ii., L 1941 -- De Luca Lucia, ved. De Pamplt-lis
(indennità) L. 3066.

Malgo'i Giu,eppe, 1° urf. p .t., L. 2544 - Buzzoni Ale,sandra, c.
uit post, L. 3189 - Di Paolo Leand

, brig po t., L. 6:0 -

Bosia Pietro, a ente manut., L. 1493 - Valeati Gattano, srgre-
tario, L. 33 2 - Hrezzi Carlo, 1° n1T. post., L 2742 - Marazzi
Achill

,
Id. id., L. 2668 - Greco Anwe10. arch. e*., L. 3200 -

Ambroso Teodol nds, ved. Galba, L. 822,33 - Gänassale CeIe

ste, brig. post., L 1600 - Roccati G acoma, ved. Bruneri,

L. 186,66 -- Mazzarolli Antonio, v. prefetto, L. F600 - Spino-
glio Federico, cons. pref., L. 2583 - Salierna Giu eppina, ved
Azzimari, L. 1858.

Pensioni militari.

Astuti Maria, ved. Soutino, L. 802,66 - Calistro Rocco, guard.carc.,
L. It 0 - Carnar,za Ago,tino, id. id., L. 200 - Casotti Licinio

asente cust dia, L. 12 0 - Maggior Brizio, guard c ttà, L 1200

- Malone Luigi. b ig. guard. cotà, L. 1311 - Mayra Anton o

gyard. carc., L. 120J - Pizziehetti Nazza.eno, id. Id, L.l260.
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1VIÏNISTERO ¯DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblieo

(Elenco n. 19). W Pubblicazione per rettifiche d'intestazioxie

di dichiara che le rendite seguenti, par errore occorso nelle i alcassoni date dai rtohiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico,vennero intostate e vinoolate some alla colonna 4. <aestreche d•vevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5. ee-
sendo quelle ivi risultantt te vere indicationi dei titolari delle rendite stesse:

o • B
.

Ammontare

4- Debito. 8 dellerendita Intestazione da rettineare Tenore della rettifica

l 2 3 4 5

584159
.
N. 6764 Capitale 390 Caturano Giu.seppina fu Luiri, nulaile, do- Caturano Mario-Giuseppa fu Luigi, eco,

4. O °|o Rendita L 5 miciliata a siontesarchio (Benevento) come contro

612093 3.50 °/, 615878 385 Santo Aurelio di Francesco, minore, sotto Santo Gaspare-Aurelio, ëeo., come contro
la parria potestà del padre, domiciliato in
Forusia (Caserta)

A termini dell'art 167 del regolamento generale enl Debito pyhblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n 298, si diinda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso an mene dalla dets della prima pubblicazione di questo BVViso, ove non aleno state actiñ•
este opposizioni a questa Direzione generale, le intesfazioni suddette satanno come sopra rettiûcate.

Roma 10 novembre 1917. ti derenore generata : GARBAZZI.

Direzione generale del tesoro (Divi.sione portafoglio)

Il prezzo medio del camulo pat eerittioatt di pag:-
mento det dazi doganali d'importassone à éssata par
oggi. 26 novembre (017 in L 152,20
Il prezzo del cambio che applicheranno le dogane

nella settimana dal giorno 28 novembre al giorno 2
dicembre 1917, per daziati non super•iori a L. 100 pa
gabili in biglietti, è fissato in L 152,20.

MINISTIšRU

DELI? INDUSTRIA, DEL 00xxEBOIO E DEL LATORU

Kapettorato generate-del comunereto interne.
Cambio medio atholale agli dietti dell mrt 49 de

Codice di commercio accertato il giorno 16 novembre

1917, da valere per il giorno 17 novembre 1917 ·

Franchi
,, , . . .

149 46 Dollarl 8 ô5 l¡4
Lire sterline . .

40 85 314 Pesos carta . .
3 92 112

Pranehi Svizzeri 192 62 112 ire oro -

PARTE NOR UFFlUlALE
OBONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia stafani comunion .

Oosnande supreme, 24 novembre t9t? - (BMlettino di rnerra

n. 914).
Sulla fronte montana dall'altopiano di Asiago alla Piave, pode-

rose puntate avversarie, largamente preparate da tiro di artiglieria
e tenacemente esaguite, fallirono tutte.
Nel piano, nuclei nemici che tentavano in barca-il passaggio della

Piave vennero rovesciati nel fiume a cannonate.

Tre velivoli avversari furono abbattuti dai nostri aviatori.
Drax.

Albania. - Nella notte sul 23, tra la Vojussa e l'Osum, forze
nemiche attaccarono la nostra linea à sud del Leftmia, Vennero
respinte. Alcuni vantaggi parziali da esse ottenuti tra Monastir e
Preziesca furono annullati da nostri contrattacchi.

Diax.

Comando supremo, 25 novembre 1917 - (Bollettinodiguerra
n. 9 I 5).

Sull'altipiano di Asiago, gli eroici reparti della I Armata, che da
oltre dieci giorni, senza t-egua e senza aver ceduto un solo palmo
di terreno, lottano per la difesa del caposaldo delle Melette,
harms anche ieri respinto parecchi furiosi attacchi nemici e con-
trattaccato con successo. Due sezioni mitragliatrici furono cat-
tu rate.

Sul rimanente della fronte, solo azioni di artiglieria.
Nel cielo di monte Grappa, due velivoli avversari song stati ab-

battuti da un nostro aviatore.

Lia%.

Settori esteri.
L'avanzata inglese in Piceardia prosede ormai lenta, ma persi-

stente. In due giorni gl'inglesi hanno conquistato una superncie di
oltre 60 chilometri quadrdti e restituito alla Francia 10 villaggi e
parecchie borgate.
Il punto estremo dell'avanzata inglese si trova presentemente a

tre chilometr. da Cambrai, nei cui dintorni la lotta assume d'ora
in ora un accanimento straordmario.
Tuttavia, che gl'inglesi - secondo informano da Londra - attac.-

chino o no questa citta & truestione di 'po•a importania, giacchó í
tedeschi non possono più servirsi né delle strade, nè della ferrovie
che vi fanno capo finchè gli inglesi. mantengono le posizioni at-
tuali.

Come centro di vettovagliamento e come modo ferroviario Cam-
brai non ha ora per i tedeschi più valore.
Il numero dei cannoni cattu ati dagl'inglesi oltrepassa sinora 11

centirain; ma altri cannoni sono con innamente trovati nei boschi,
nelle cave, negli ediflei, ciò che dà un'idea della fuga disordinata
a cui si ab ban lonarono i tedeschi. Il numero dei prigionieri ascende
a 9774, fra i quall 18e ufficiali.
In Champagne la lotta continua a svolgersi sempre violenta, spe-

c.almente nella regione di Reims e sulla riva destra della Moss, e
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con vanta rgio dei francesi, i quali hanno ieri enumerato oltre 800

prinomeri.
Dalla Macedonia non si hanno notizie che di piccole azioni di

dettaglio su quasi tutti i fronti di battaglia, ma in particolare nella
regione di Doi all.
In -Palestina gli inglesi hanno fatto nuovi progressi in direzione

di Gerusalemme, nonostante che i turchi tentmo di sbarrar loro 11

passo m vicinanza di Beitania.
Anche nell'Africa orientale le operazioni anglo-portoghesi pro-

cedono speditamente. Quel che rimane della forza p incipale ne-

mica, attualmeute nella valle del Kitangari, è circondato tra ,1e
forze inglesi a nord e quelle portogbesi a sud.
Oltre 3000 prigionieri sono statt fatti dagli inglesi dal 1• no-

vembre.
Re Giorgio d'Inghilterra ha nominato il generale sir William

Marshall, comandante in capo dell'esercito di Mesopotamia.
Mandano da Wast11ageoa che l'Ammiragliato comunic e l'affonda-

mento d'un sottomarino tedesc = nelle acque europee per parte
d'una controtorpediniera nor 1-americana.
Quaranta uomini delPequipaggio furono tatti prigionieri, uno an-

negò ed uno mori m seguito alle ferite rip ,rtate.
Maggiori notizie della guerra sono date dall'Agenzia ßtefa,ni con
i seguenti telegrammi:
LONDRA, 28. -- Un comunicato ufficiale dell'esercito d'Egitto

dice:
Le nostre troppe hanno espugnato la cresta di Nebi Samyil, sede

dell'antica Mizpati, circa 4.500 metri ad ovest della strada Gerusa-

lemma -Naplousi. Numerosi contrattacchi turchi sono stati respinti.
11 nemico bombarda la moschea, che racchiude la tomba del pro-
fata Samuele, ciò che le nostre truppe hanno sempre evitato di

fare. Le nostre truppe montate, che si erano avvicinate a Beitunia
il 21 corrente sono state ricacciate da un forte contrattacco e si

manteagono attualmente sulla linea Beit Ur-El Foka-Haut Beth
Horon.

PARIGI, 25. -- Il comunicato umciale delle ore 15 dice :

A nor 4-ovest di Reims due tentativi di colpi di mano su nostri
posti avanzati sono falliti.

Sulla riva destra della Mosa, dopo il violento bombardamento

segnalato ieri, i tedeschi lanciarono in vari punti del fronte attaa.
chi p rziali. A nord della quota 841, specialmente, si impegnò una
viva lotta a colpi di granate, che terminò con nostro vantaggio.
11 neinico subi sensibili perdite senza ottenere alcun risultato e

lascio prigionieri nelle nostre mani.

Dinanzi a Beaumont e sul fronte del Bosco Le Chaume, i nostri
fuochi impedirono al nemico di avvicinarsi alle nostre linee.

Ovunque altrove notte calma.

PARIGI, 25 - 11 comunicato ufficiale delle ore 23 dice:

Attività sostenuta delle opposte artiglierie nella regione a nord
del Chemin des Dames e a nord-est di Reims. Sulla riva destra
della Mosa, dopo una breve preparazione con l'artigliaria, ab-
blamo effettuato nel pomeriggio una operazione di dettaglio a

nord della quota 341. Malgrado una violenta tempesta di vento
e di pioggia, sopra un fronte di tre chilorietri e mezzo circa, tra
Samogueux e la regione a sud della fattoria di Anglemont, le

nostre truppe si sono brillantemente impadronite della prima e

della seconda linea tedesca nonchè dei profoudi ricoveri orga-
nizzati dal nemico sulle pendici a sud del burrone del Bois das

Caures.

Nei Vosgi un colpo di mano nemico contro un nostro piccolo
posto nel settore di Sondernach (sud-ovest di Munster), rimase
senza successo.

Nulla da segaalare sul resto del fronte.

LONDRA, 25. - Un comunicato del maresciallo Haig, del pome-
riggio di oggi, dice:
11 combattimento é continuato accanito dalle due parti ieri nel

pomeriggio nel bosco di Bourlon e nel dintorui. 11 nemico ha- sfer-

rato parecchi contrattacchi.

Durante la notte del 23 for'i contrattacchi nemici costrinsero le

nostre truppe a ripiegare dal villaggio di Bourlon, ove eravamo
penetrati nella prima avanzata. La mattina del 24 di buon'ora un
forte attacco ne liico più a e,t ei respinse per breve tratto su di
un'altura nel bosco di Bourlon. Più tardi nella mattinata con un

riuscito contrattacco le nostre truppe hanno respinto il nemico
dall'altura e prima di mezzogiorno hanno ristabilito la nostra linea
sul margine settentrionale del bosco di Bourlon.
Il combattimento continuo durante il pomeriggio e al cader della

notte il nemico attaccò di nuovo con potenti forze da nord-est,
ricacciandoci leggermente nella parte nord-orientale del bosco.
Du ante la natte le nostre truppe rinnovarono l'attacco, penetra-
rono di nuovo nel villaggio di B. urlon e l'occuparono dopo lotta
accanita, durante la quale nuclei nemici offrirono tenace resistenza
nelle f rti posizioni del vi lagg10.
Il villaggi e la quasi totalità del bosco di Bourlon, compresa

tutto 11 terreno elevato del bosco stesso, sono rimasti in nostro

possesso.

LONDRA. 25. -- Un comunicato del maresciallo Heig, in data di

staser4, dice:
La lotta ó stata di n.uovo vivissima oggi ad ovest di Cambrai. A

mezz. giorno il nemteo ha violentainente atraecato le nostre posi-
zioat nei dmtorn1 di Bourlon ed è riuscito a respingere le nostre

truppe da uria parte (fel villaggio. Le nostre posizioni nel bosco
Hourlon e sulle alture sono lutatte. Si è svolta una lotta anche nelle
linee di sostegno di Hindenburg ad ovest di Moeuvres, ovecisiamo
impadroalti di prigionieri.
P ARIGI, 25 - Un coinamoato uffleiale circa le operazioni del-

l'esercito d'Oriente, in data 24 corr., dice:

V.va attivvh dell'artiglieria dalle due parti nella regione di Doi-
ran, verso Maydag e ad ovest di Monastir.
Vecso Krastali ad ovest del lago di Doiran un forto distaccamento

nemico, dopa una violenta preparazione d'artiglieria, con impiego
di granate a gas, pronunció un attacco che falli completamente. Il
nemteo laseio prigionieri nelle mani delle truppe britanniche.

LA NOSTRA GUERRA

L'Agensta Statant comunica :

ROMA, 24. -- Intorno al caposaldo delle Meleite, sull'altopiano di
Asiago, attacchi e contrattacchi si moltiplicano e si intrecciano.

Dal 13 novemb e si combatte quasi senza sosta intorno alle Me-

lette e il n-mico paga con perdite ravi l'accaulmento dei suoi at-
tacchi. Fort,i concentramenti di artiglieria appoggiano codesti at-
tacchi ed elementi di quattro divisioni, non menodiemquantabat-
Tagl oui, si alternano per mantenere questo sforzo a un altissimo

grado di intensità e di violenza. Batterie e riparti d'assalto germa-
nici partecipano alla lotta. Prigionieri di dieci diversi battaglioni
rimasero nelle nostre mani duraute gli attacchi della giornata del
22 tutti infrantisi sulle nostra linee per la bella fermezza della

brigata < Perugia » (129° e 130°), d i battagli mi alpini < Stelvio »,
< Saccarello », < Pasubio », e in ispecial modo del battaglione « Cer-
vino ». Omque trssalti ha dovuto sostenere ieri un battaglione del

158° (brigata « Ligurla »). 11 quinto assalto aveva dato al nemico

qualche elemento di tri scea, ma un vigoroso contrattacco ei rimise
in possesso anche di quei brevissimi tratti di linea sconvolti dal-

I'artiglieria nemica.
Sulla sinista del settore tra Brenta e Piave, insiste ora il ne-

mico, dopo i suoi reiwratiassalti su tutta la linea.0ttenuto,mereò
l'impiego di molta ariiglieria e di molte truppe di far arretrare di

qualche decina di metri le dtfese più avanzate dello sbarramento

di fondo Val Sugana a nord di San Marino, difese tenute da un

pain ei plotoni, 11 nemica ha lanciato per due voll;e forti masse al-

l'attacco del Col Beiretta. Le ondate giunsera quasi alle nostre

linee, ma ne furono ributtate in disordine e con perdite gravis-
simo.



4778 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

Specialmente valoroso fu il conterno el 1° battbgliODO del 6°

fanteria <bricata « Aosta ») e della 24 ,a compagnia del ba taglione
alpini « Val Brenta » ehe sgominarono il nemv·o con ·ua nacidiale
fu o di facile ia, di mitragli strici e di hombe a mano.

ROMA, 21. - I hollettini di guerra hanno dato notizie giorno per
giorno delle azioni svolte con eccellente successo, benebè in niezzo

ad ogni sorta di diffl olta, dalle squadriglie da bomba dame sto e

dai dirigibili.
Non minore difflealth hanno dovuto vincere le squadrirlie da

caccia sia per il g.andissioso aumento del mezd aerei nemici do-
Vuti all'arrivo sul a nostra froute di molti nuovi celeri apparoo hi
e di molti piloti germanici, sia per le condizioni stavorevoli di fun
zionamento create transitoriamente all'aviazione dal ripiegamento
dell'esercito. Ma tuttavia con superbo coraggio, con magnifico spi
rito di abnegazione i nostri aviatori hanno affrontato e fronteg-
giano il nemico. Non meno di cinquantun velivoli avversari, molti
dei quali germanici, son , stati abbattuti dal u ottobre al 23 no-
Vembre.
Diciannove precipitarono, il piû delle volte, in flamme, nelle

nostre linee; degli altri fu accertata sempre la caduta nelle linee
avversarie, spesso nelle immediate vicinanze delle nostre Oltre a

questi, altri aeroplani nonoci sono stati certamente abbattuti o
costretti ad atterrare nei numerosissimi combattimenti s stenuti
nei primi giorni dell'off-nsiva nemica. Ma di questi - essendo
Venuti meno col ripiegamento 1 preordinati rigorosi mezzi di
osservazione e di controllo - non si vuol tener conto.
Nei combattimenti, il cui esito è stato accertato, il maggiore

Baracca ha ottenuto la gsa vittorin, il tent ute colonnello Piccio
la Iga, il capitano Ruffo la 16a, il ten ute Ranza la 9., il tenente
Parvis la 7a, il sergente Poli la 6a

Le per hte nos're furono assai più lievi di quelle del nemico; 18
apparecchi non ritornarono ai loro campi, 3 precipitarono nelle
nostre linae in segu:to a co nbattimenti aerei. Tre ouervatori,
uccisi durante il volo, furono ricond >tti nei nostri campi dai piloti
incolumi.

ORONACA ITALIANA

Per la resistenza e la vittoria. -- Ieri, a Pisa, ad ini-
ziativa della sez.one locale del Comi ato di resistenza si tenne
un imponente O emizio a cui partecipò ogni classe della cittadinanza.
Parlarono tra vivissimi applausi l'on. Zerboglio, il sindaco profes-
sore Frascani, l'on. Queirolo, i prof. Supino, Tonielli, Marcone, un
mutilato ed altri.
Poseia il sottosegretario di Stato, on. Gallenga, pronunziò un di-

scorso spesso interrotto da applausi e coronato da una entusiastica
ovazione al Ra e a l'esercito.
Tra acclamazioni fu votato un ordine del giorno incitante alla

resistenza e alla concordia, inneggiante alla vittoria.
- Una grandiosa manifestazione si ebbe, pure ieri, a Genova,

promossa dat Comitati d'azione. EJu immenso corteo di quasi 60 mila
persone con bandiere, percorse la città imbandierata acclamando
presso il Cornando del corpo d'armata all'esercito.
A piazza t'orvetto, da una finestra del palazzo della prefettura

parlò alla tolla il prefetto comm. Poggi.
Dai gradini del monumento a Mazzini parlarono incessantemente

applauditi gli avv. Macaggi e Bonati, l'op raio belga Gaspar e

I ing. Gamba. Quindi il corteo si sciolse.

Al Comitato che recò al prefetto l'ordine del giorno affermante
la voloath del popolo di fare qualunque sacrificio perché la nazione
esca vittoriosa e di promuovere la resistenza e la vigorosa con-

dotta della guerra, il comm. Poggi rinnovò l'espressione del suo
grato animo per la nobile manÎfestazi, ne.
- Nel Teatro Regio di Parma un'altra manifestazione patriottica

ebbe luogo ieri, inaugurandosi, con l'intervento del sottosegretario
di Stato alla guerra, generale Montanari, la bandiera oderta dalle

donne parmensi all'Ass, ciazione dei mutilati e consegnata dalla si-
gnora Berenini, consorte del ministro, con un cominovente e ap-
plau litissimo discor o, al quale rispose 11 presidente dell'Associa-
zione, Barnazzi, con nob 11 e plaudite parole.
Prese quuti la parola tra gli applausi della eletta adunanza il

sottosegretario di Stato, generale Montanari, esprimendo-la fede ed
11 vivo proponimento dell'esercito di rioteeiare l'invasore dal sudlo
della patria, e chiudendo con una vibrante anermazione di devo-
zione alla patria, che susoito immenso entusi asmo.
Pario lunne l'on. Cappa,dioendodei doveri elle sul paesegravano

ed afferniando che l'avvenire troverà congiunte tutte le anime nel
gral de sac ificio che deve compiersi per l'onore della patria. Il suo
dise, rso fu pure vivan:ente applaudit .
Il pubblico proruppe poi in «nmostrazioni entusiastiche alla lettura

dell'odierno bollettmo di guerra. Furono suonati tra grandi acclama,
zi ni gji inni nazionali e dei paesi alleati.

Dopo la cerimonia le dimostrazioni patriottiehe sono continuato
nella città.
Per I mostri prigionieri in paese sacanteo. - Si ay-

Verte il pubblico, per su norma nella corrispou lenza -ooi nostri
prigionieri la paese neutico, ette, allo scopo di agevolare le opera-
zioni di eensura e quindi di rendere più upedito l'inoltro della cor.
rispondenza stessa, s eno state stabilite le seguenti presorazien :

1 Tutte le corrispondenze (lettere e cartoline) debbono portare
l'indicatione del uolue e dell'Indirizzo dei mittenti I> corrispon-
denze che non coutengono tale mdicazione saranno senza eccezione
sequestrate.

2. Le lettere non devono superare la 60 riehe e le cartoline le
15 righe; le un e le altre debbono essere scritte con caratteri
eb:ar i, facilulente leggibili e debbono trattare esclusivamente di ar-
gomenti privati e ta. agliari.
Le corrispondenze non conformi a questa regola maranno rinviate

ai mittenti.

Croce atossa italiassa. - Le oblazioni pervenute al Comi-
tato centrale souimano, con l'ultLmo bollettino pubblicato, a lire
16,541,420,47.

TELEURAMM.I " STEFANI
,,

PARIGI, 25. -- Alla Mairie del decimo circondario ha avuto luogo
oggi una grande ainiostrazione franco-Italiana proinossa dalla Lega
franco-italiana.
Presiedeva il senatore Rivet, che pronunziò un discorso in cui

disse che lo scopo della manifestazione era quello di portare un
saluto e un augurio all'Italia, della quale esaltó la nobiltà, ricor-
dando che essa-con la sua neutrafftà aseva reso impossibile la ro-
Vma della Francia. Rico dò l'eroismo dell'esercito italiano che el à
ritemp ato e resiste a irabilmente alla violenta pressione nemios.
Concluse auspicando alla vittoria comune e leggeitdo nobilissimo
lettere di adesione inviate da Dubost, da Deschanel, da Bourge ois,
da Doumergue e da Ribot.
Parlarono poi altri inneggiando all'Italia, illustrandone gli sforzi

compiuti e rilevandone gli attuali eroismi, tutti applauditissimi.
Rispose l'ambasciatore d'Italla conte Bonin ringrazianto gli or-

ganizzatori della solenne cerimonia, gli oratori e gli intervenuti
tutti.
Egli disse, tra altro: L'amicizia franco-italiana eonsacrata sui campi

della Lombardia, & sempre viva nei nostri cuori. La nostra alleanza
con la Francia fu virtualmente firmata il giorno stesso in cui pro-
olamammo la nostra neutralitA. [aratti allora fummo oggetto degli
stessi oltraggi da parte del nemico comune. Oca soffriamo l'inva-
sione; ma dal vostro patriottismo noi traiamo gli stessi sentimenti
e le stesse virtù ehe la Francia seppe trarne, e cioè la indomabile
inergia e la ferma, merollabile volontà di cacciare ad ogni cost.o 11
nemico dai territori della patria.
Abbiamo tiducia nel successo finalo. Con questa fede le popola-

zioni italiane applaudono ai sol satt francesi che giungono m Italia
per riprea iervi la tradizione cornune e più che secolare. Abbiamo
piena fede che dagli sforzi, dai sacrificî comuni ed an he dai comuni
dolori scaturiranno nuove glorie da inscrivere sui due tricolori.

11 discorso dell'ambasciatore, pronunciato in francese, é stato con-
tinuamente applaudito ed à stato coronato alla fine da una impo-
nente ovazione.
BUlm0S AIRES, 25. - Il Governo studia la proposta fatta da

Tower, ministro della Gran Bretagna, a nome degli alleati circa
l'acquisto della quautità esportabue delprossimoraccolto Glialleati
fornirebbero il carbone necessario alle ferrovie che trasportano il
raccolto nei porti.
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